- LA ZONA PRESSING A META’ CAMPO -
La zona pressing sia come difesa base che difesa ausiliaria, dovrebbe essere elemento essenziale della struttura difensiva d’ogni altra squadra. La zona pressing in campo ha una disposizione a zona, il marcamento aggressivo. difesa individuale. E’ necessario attuarla nelle situazioni nelle quali si desidera venire presto in possesso della palla. La
difesa base di ogni squadra è la difesa a uomo, ma la zona pressing può essere l’asso nella manica in situazioni di emergenza. Questa difesa può essere attuata anche a tutto campo. A metà campo è più efficace. 

- OBIETTIVI - 
I principali obiettivi della zona pressing in ordina di importanza : 
1) forzare l’avversario in una posizione che gli permetta di effettuare solo un cattivo passaggio. 
2) chiudere l’uomo che ha la palla o costringerlo ad una palla trattenuta. 
3) Deviare un eventuale passaggio. 
4 ) Sottrarre la palla all’avversario. 
Per raggiungere questi obiettivi è necessario pressare l’avversario con la palla, quando è in posizione che gli permetterebbe di passare ai compagni. Per esercitare una continua pressione su chi ha la palla, si effettua un raddoppio di marcamento su ogni avversario che entra successivamente in possesso della palla. Il compito dei difensori deve essere 
quello di chiudere l’uomo in possesso della palla in una sacca formata da loro stessi. Idealmente questa sacca deve essere formata in modo che l’attaccante non possa passare la palla al disopra dei difensori. Un'altra considerazione vitale per coloro che effettuano il raddoppio di marcamento, è badare che l’attaccante non si insinui fra di loro in palleggio. Se ciò
accade, gli altri difensori dovranno essere sveltissimi a coprire l’enorme vuoto che si sarà venuto a creare. I difensori debbono cercare di chiudere l’avversario con la palla in una V, stretta all’apice, che scoraggi l’avversario a tentare di 
entrare in palleggio. Se l’attaccante tenterà ugualmente i difensori abbassando le braccia potranno con la mano impedire
il palleggio Una volta in atto il raddoppio di marcamento i difensori dovranno cercare di stare il più possibile vicino a 
l’avversario evitando però il contatto. Il marcatore diretto dovrà tentare di impedire un passaggio tenendo le braccia alte 
ed agitandole. Se riuscirà a deviare la palla od a causare un passaggio a parabola che possa essere intercettato da un compagno, avrà ben svolto il suo compito. I giocatori debbono aver ben chiaro in mente che i falli commessi indiscriminatamente rovinano il pressing. I falli, infatti, danno la possibilità di segnare agli avversari; il difensore si carica di falli che ne diminuiscono la capacità difensiva. Allo scopo di chiudere le possibilità di passaggio, i restanti tre difensori debbono piazzarsi tra uomo in possesso della palla ed i probabili ricevitori di un eventuale passaggio. Sovente l’attacco ha un vantaggio di 4 e 3 sulla difesa che sta praticando il raddppio di marcamento, i difensori perciò non sono in grado di 
raggiungere il proprio obiettivo, tuttavia dovranno sforzarsi di riuscirvi. Se un difensore è forzato ad una scelta per effettuare il raddoppio di marcamento, deve farlo sull’ uomo più avanzato. Inoltre se l’attaccante è forzato a passare la palla indietro ad un compagno libero, la difesa può avanzare su costui, ed il sistema difensivo non è stato penetrato. Ciò è specialmente importante quando c’è un post in lunetta od in posizione laterale alta. Il pressing acquista in efficacia se riesce a prevenire i passaggi al post alto. 

- POSIZIONI - 
Vengono determinate dallo schieramento scelto : 1-2-2 1-2-1-1 1-3-1 com’è importante la terminologia comune che coach e giocatori per intendersi meglio. Prima cosa da considerare è la posizione del giocatore. Numerare le posizioni e imporre un nome a ciascun giocatore che le occupa. La posizione N°1 è occupata dal difensore centrale; la N°2 e 3 dalle ali; la N°4 dal primo arretrato e la N°5 dal secondo arretrato. Usando questa terminologia per disegnare le posizioni, si è in grado di comunicare facilmente con i giocatori.. 

- RESPONSABILITA’ DEI GIOCATORI - 
Una volta stabilita la posizione dei giocatori è necessario fissare la responsabilità di ciascuna posizione. Restando stabilito che i giocatori debbono conoscere meglio la loro particolare posizione, essi debbono anche sapere quali siano
i compiti dei compagni. Ciò è essenziale ai fini di un’applicazione integrale della zona pressing. 

POSIZIONE - 1 - ( centrale ) 
1) Guida la direzione del passaggio o del palleggiatore verso una posizione favorevole alla difesa. 
2) Effettua il raddoppio di marcamento sull’avversario quando la palla è nella parte centrale del campo, sulla sinistra o sulla destra. 
3) Protegge la parte centrale della zona quando la palla è sui lati o in posizione profonda. 
4) Anticipa, devia o intercetta passaggi verso qualsiasi posizione nel campo come " cacciatore " - 

POSIZIONE - 2 e 3 -
1) Guida la direzione del palleggiatore nella sacca centrale 
2) Previene i passaggi corti sopra lo sbarramento centrale. 
3) Effettua il raddoppio di marcamento sull’uomo con la palla quando questi è su uno dei due lati del retro campo, o di lato sul proprio lato di campo, o sull’angolo. 
4) Protegge l’area sotto canestro quando la palla è nell’angolo opposto. 
5) Protegge la parte bassa dell’area quando la palla è sul lato opposto. 
6) Va al rimbalzo aggressivamente quando è sotto canestro. 
POSIZIONE - 4 - ( primo arretrato ) 
1) Previene i passaggi al post alto stando dietro ai compagni avanti.
2) Raddoppia il marcamento sull’avversario in 
posizione centrale. 3 ) Protegge la parte bassa dell’area quando la palla è negli angoli. 4 ) Va al rimbalzo con aggressività.

POSIZIONE - 5 - ( secondo arretrato ) 
1) Protegge l’area sotto canestro da passaggi lunghi o da passaggi corti sottomano. 
2) Previene i passaggi al post basso. 
3) Si sposta per marcare o raddoppiare il marcamento sull’avversario con la palla in ambedue gli angoli. 4 ) Va al rimbalzo con aggressività. GLI SPOSTAMENTI non cambiano, sia la difesa applicata a metà, tre quarti o a tutto campo.

- QUANDO SI APPLICA LA ZONA PRESSING -
1 ) La situazione più frequente si verifica verso la fine della partita, quando si deva rimontare uno svantaggio. Una zona pressing bene organizzata, può spesso trasformare una sconfitta certa in un’insperata vittoria. 
2 ) Squadra avversaria difettosa nel trattamento della palla.
3 ) Per ovviare a svantaggi di statura. 
4 ) Contro attacchi a schema fisso . 
5 ) Contro squadre poco allenate o con cambi deboli. Quando il proprio attacco non funziona. Attacco con il contropiede.
6 ) A volte è meglio aggredire la squadra avversaria quando è in svantaggio. E’ una difesa che richiede una quantità di energia. 

